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Guerra 
in Somalia 

nel Mondo |M«lì 3IU 

Viaggio nella città sull'orlo della violenza e dell'incertezza * • & & 

Gli americani quasi non si fanno più vedere in giro 
I nostri soldati coinvolti ieri in un nuovo scontro a fuoco 
Ultime vittime tre ribelli e quattro profughi etiopi 

Aidid spadroneggia a Mogadiscio 
Ambasciatore Usa: «Scordatevi il vicecomandante all'Italia» 
Gli italiani di nuovo in battaglia contro un cannonci­
no di banditi che avevano aperto il fuoco. UCCI.NI 
quattro profughi etiopi da colpi di bazooka. L'am-
baM_idtore Usa al nostro contigente scordatevi posti 
di responsabilità nel comando unificato Tra piccoli 
combattimenti e grandi nervosismi, Mogadiscio vive 
nel terrore e nell ' incerte^a E la forza multinaziona­
le segna la sua orisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

sommato calma fino a sera se 
n e andata Ira piccoli combat 
t iuienti e grandi nervosismi pò 
litici Cominciamo dalì altr.i 
notte quando - ma chi esalta 
mente ' - un gruppo armato di 
bazooka ha cercato di assalta 
re I aeroporto Erano le otto 
della sera In quel che rimane 
della capitate somala si sono 

sentite tortissime esplosioni 
Volevano rendi re i n a l b i l i le 
piste colpire d i sop rca qual 
che pattuglia pakistana o far 
saltare qualche appareceIno' 
Molto più probabilmente «Il 
uomini di Aidid di questo or 
mai «mitico gene r.ile della bo 
scalcila volevano dimostrare di 
essere, di far vedete che nes 

siil i obiettivo e Inori pori ila 
Sta di fallo e In i colpi non so 
no armat i i scolio ina sono 
mise iti a colpire so'aiuenU un 
campo lucifughi di etiopi e hoc-
stalo costruito a ridosso del 
i ac rosta/ione lì.lancio cjuat 
tro mort i e sette le riti l a scena 
si sposta le ri mattina [tri sto 
siili i slr ida pc r Baiaci l Ila e o 

lonua italiana era in marci.t 
per po la re nlorninienl i al 
grosso del battaglione della 
r o t o r e li d i stun/a quando 

venivano attaccati da un ca­
mioncino forse una -tecnica 
d i e ave \ , i una mitragliatrice a 
bordo Va aggiunte; che i nostri 
non stavano transitando per la 
eosidclla strada imperiale 

• B MOCADIS' lo L i sera al­
lunga le sin ombre e iU\ un 
momento ali altro si aspetta 
che il tuono cupo del cannone 
si taccia sentire Mogadiscio 0 
tornata co l l i era ali inizio del 
I anno Meno affamata certa­
mente ma scili o r l od i una pos 
sibile inaudita esplosione di 
violenza Un posto incontrerà 
bile un posto (li paura Sette 
ine i di e . impanila umanitaria 
e insieme militare vanificati ne1 

nulla Au / i e fors" peggio d i 
prima L i parto sud della città 
qui Ila attorno ali leroporto 
dove nn.i volta ce rano il co 
mando militare italiano e la 
nostra .imbasciata consegnata 
alle bande dei predoni ai "mo­
rtali e alle mi l i / ie del venera­
le -\iclid I ue>ghi ofl limits per 
tutti Gli anic ne ani non si fan­
no più vedere in giro Pu.sano 
velocissimi con le lorej canno 
nette (ac e l ido stridere le som 
me tra strada polvere e buche 
ci acqua fanno al/are ogni 
tanto i loro .Cobra • per bom 
bardare qualche isolato e [ire-
sunto deposito d anni ma il 
grosso del con tus ine ò termo 
o sulle navi o bloccato ni vari 
•conipoiincls» Stesso discorso 
I» i lue Ì li .1 n i1 i' un . OHI 
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vite dei tre loro giovanissimi 
ceilloghi t che al tempo stes­
so in conseguenza della batta­
glia con gli uomint di Aidid 
hanno perso il control lo di due 
decisivi ceck-point, quelli co-

lelde-tti -Pasta, e «l-erro» nella 
zona nord 

E un momento drammatico 
eli ripensamento Nessuno lo 

vuole ammettere apertamente 
ma qualcosa e nel profondo 
si e sbagliato E la forza eli pace 
multinazionale sembra un 
grande umanismo sbilenco 
incapace di trovare sia una 
giusta strategia che una corret­
ta ;>ro'pcthva per la saivcv/a 
dell enorme malato paese 
africano 1". un momento assai 
brul lo L i tranquillità sia pure 
relativa che pareva conquista 
la e finita tcn mattina per dire 
la prima impressione assieme 
a due collegll i siamo rimasti 
bloccati per più d i due ore al 
l 'aeroporto I militari italiani di 
s 'an/a allo scalo, gentilmente 
ci hanno risposto che no prò 
prio non potevano Con le ra­
d io portatil i abbiamo cercato 
di chiamare una qualche scor­
ta niente da lare Poi grazio 
alla gentilezza di un somalo ci 
siamo imbarcati su ima jeep 
mentre due ragazzoni, sul cas­
sone mostravano bene in alto 
I loro kulasnikov Via di corsa 
verso il nord Ma non appena 
abbiamo imboccato lo strado­
ne la stessa umanità clolen'o e 
minacciosa che chissà per­
che, e sdradiata sempre lungo 
i muri delle casupole ubban-

dem ite si e a1/ l'a 111 pie eli ur 
1 . e' . f . ' . i i ' ' i, 

vecchi Mig che ali uscita del-
I aeroporto erano stati installa­
ti da anni su piedistalli, come 
guardiani, non esistono pici 
Sono stati buttati a terra, de­
predati di tutto E ora giaccio 
no nel fanno Un' immagine 
che ben simboleggia la Moga­
discio e l i o n i 

F. la giornata di ieri tutto 

Si mette in moto 
la missione tedesca 
I H l i l Kl INO Sebbene il carieo salpato ieri dal porto tedesco eli 
Emdeu alla volta di Mog idtscio sia costituito solo i.W\ aulcx arri ri 
morel l i e binici iti verniciati in bianco come prescrive 1 Orni la le 
levisione tedesca ha riservalo ali eveulo onori particolari esso 
costituisce difatti un elemento importante della missione 'Soma­
lia» e rappresenta una svolta nella politica estera tedesca C Ica 
1 700 militari della Buneleswehr a partire dalla meta di agosto 
sono siali incaricati dall Onu eli fornire aiuto umanitario per più 
di diecimila profughi del territorio di Beici Uen nella Somalia 
centrale, ciré a '500 chilometri a nord di Mogadiscio II loro compi 
to sarà soprattutto quello eli assicurare 15U mila litri di acqua i l 
giorno riparare strade rifornire ospedali con materassi e bian 
e heria Nulla eli eccezionale se non losse per la Costituzione te 

desca e he - secondo una comune mie rpreta/ione fornita soprai 
tutto elall opposizione soci.ilnc mocrultvu (Spdì — non prevede 
lebbe I invio di liuppc Inori de II area della Nato I, asserita rigidi 
la della legge fondamentale del l cH l i deriva con lutla evidenza 
dal ne orcio de Ile tn ippe naziste lane late alla conquista del mon­
do Solo dopo un re celile pronunciamento provvisorio della Cor­
te costituzionale il parlamento venerdì scorso ha polulo legitti­
mare \\\\ operazione' nella sostanza già avviata i maggio di 
e|uest anno 

Il compi to dei caschi blu lede se hi e anche quello di appog 
giaie logisticamente il e (intingente" delle Nazioni Ulule sul posto 
Circa JHI) inih'.iri 'celese li sono in Somalia per preparare I arrivo 
della maggior parte etcì commil i toni prevista per la seconda mela 
di cinesici mese L attenzioni dell opinione pubblica per questa 
missione umanitaria e stata de (ormili i la dal fallo che un cosi in­
gente nunic'io di soldati armati (per autodifesa, viene sottolinea 
to costantemente dal governo ) sia invialo cosi lontano dal Reno 
I. operazione sogna di Lil lo il e ulnune di una progressiva «familia-
rizzazione dei tedeschi e on I intervento d i militari ali eslcro sot­
to I egid i d i organizzazioni inlernazionali E il caso dei quotidiani 
voli umanitari sulla Bosnia ( iniziati esattamente un anno fa) , dot 
1 "0 medie i militari da oltre un anno in Cambogia, del manipolo 
di guardie di frontiera i BC.S) spedile per con io dell Onu in Nami­
bia noli so o noli e \ Sahara Spagnolo il mese scorso Vi sono 
poi i militari a borclej dogli ac rei ricognitori Avvacs impegnati sui 
cieli della Bosnia L i missione in Somalia sombra però rappre­
sentare un salto di c]uuljta anche perche coincide con la presen­
tazione di una sorta d i candidatura ufficiale della Germania a far 
parte di un possibile consiglio di sic urezza delle nazioni unite al­
largalo Non sembra un e iso ( ho il passo sia sialo compiuto pro­
prio cine giorni fa 

perd io con iceek-point «Busla-
e -1-erTO' in mano ad Aidid non 
era del lutto consigliabile pas­
sare da quelle parti Avevano 
pertanto fallo una lunga de 
viazione per una via seconda 
ria mai -bonificata" che noto 
riamente e un luogo controlla­
to dai banditi I. attacco e stato 
immediato Ma queste sono le 
regole del gioco Altrettanto 
subitanea la risposta II mezzo 
e slato sventralo da un colpo 
di cannoncino sparato dal 
contigcnte agli ordini del gene­
rale 1x1] Ci sono stato vittime MI 
comando di llalfor giura di no 
non avedo trovalo nessuno sul 
camion I banditi avevano fatto 
in tempo a svignarsela magari 
portando con loro gli eventuali 
lenti Di contro perù i nostri 
militari hanno poluto seque 
strare un grosso quanlitul ivo di 
armi che era rimasto sul mez­
zo dei "mariane 

A metà manina l'ambascia-
lore Usa Robert Goosende 
nel giorno dell indipendenza 
si tv sentito in dovere di far visi 
la al comando italiano Per 
portare le condoglianze e 
«piangere insieme tre fratelli 
che sono stali uccisi" Un gesto 
dovuto, certo, ma anche un at­
to pei riaffermare alleanze e 
amicizie nel momento in cui 
si e ditta - stira un caso che 
I ambasciatore Augelli e as­
sente da venti giorni, spingen­
dosi (ino a Washington nel ten­
tativo di spiegare al diparti 
mento di Stato dove Onu e Sia 

Un oppositore di Siad Barre 
parla della rinascita istituzionale 
di un paese dilaniato dai clan 
Autonomia regionale primo passo 
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ti Uniti stanno sbagl iando' - e 
si fa più a|ierta la polemica sul 
ruolo di l lalfor almeno a livel 
lo di comando generale della 
forza d i pace, e sulla linea d i 
condo l i ^ da tenere in genera­
le ' il al dottor Goosende 0 sla­
to chiesto - dai noi giornalisti 
ovviamente, certo non dai nuli 
lari - se riteneva giuste le affer­
mazioni della signora Albnghl 
1 inviata della Casa Bianca se 
condo la quale "tutto va per il 
meglio' -Gli italiani sono bra­
v iss imi-questa e stata la nspo 
sia - ma non possono preten­
dere un posto dd vice-coman­
dante Ci sono degli altri con 
tingenti che sono ancora più 
numerosi Che dovremmo ta­
re allora, con i pakistani, per 
esempio''" Veleni polit ici divi­
sioni malumori in gran quan­
tità come si vede E questa la 
giusta strada' 

Nel pr imo pomeriggio si 
spargeva poi la voce che Ai­
did in persona JVC\J arringato 
di persona una piccola lolla 

Feriti italianità 
Mogadiscio a 
sinistra un 
casco blu. 
sotto 
sostenitori di 
Aidid e,in alto 
bambini 
davanti a un 
carro armato 

dalla e osidelta 1 nbunu di vi..'e 
21 ottobre - L i guerra labbia 
mu virila noi agli italiani ab 
biumo dato una lezione do l i 
Inaino proseguire nei combat 
I iment i ' Era queste; il sunto 
che solleciti in lormalon (o di 
sinformaton ) portavano ai 
giornalisti 1 utlavia la no1.zia si 
rivelava infondala Di Aidid a 
Mogadiscio nessuna traccia 
Ma la sostanza non cambia' a 
Significa solamente c l ic il go 
nerale della boscaglia e ali al 
tacco Equa 'cuno o tall i i s( si 
preferisce gli (anno d i alto 
parlante anche quando lui 
non parla o non e e Terrore 
d'-slubiliz/az.ionc E queslu la 
sua strategia 

Non sono pero tulle rose e 
fiori per lui Non o [in mislcro 
infatti che gli l labig id i r i l c cp 
pò etnico di cui Mob.nnipcd 
Turali Aidid ne e leader sono 
divisi sono solo sulla tattica ma 
sugli obiettivi finali Gli I labrgi 
gir del Benadir cioè della re 
girine di Mogadiscio sono più 
possibilisti più pragmatici 
VorrcbU-ro por d ima una in 
tavolare una trattativa con gli 
italiani per rendere loro i due 
ceck-points «confiscali e più 
m generale vedere se <*- possi 
bile parlare con giù uomini 
dell Orni Ma il vecchio gene 
rdo non ci sente «Io e r immale 
di guerra ' Ma se ho sconfitto 
sul campo Siad Barre» dice a 
gran voce E allora manovra gli 
Habrgidir della boscaglia i ra 
gazzotti cresciuti nel bandit i­
smo e noli economia di guer 
ra ]x*r acquistare potere ma 
anche per "-.durre a più nuli 
consigli i suoi nemici intorni 

Non si delega alTOnu la costruzione dello Stato 
ALiMUMINAHAD 

H i L i morte dei Irò ragazzi 
italiani quella del pachistani 
del mese scorso tra le forze 
delle Nazioni Unite come 
quella dello decine d i vittime 
tra la popola/ ione ogni altra 
avvenuta in Somalia nelle stes­
se circostanze ej |ier gli stessi 
motivi, aumenta il nostro dolo 
re e il dramma ormai quotidia-
no del nostro paese Non solo, 
ma ancfie il dramma di quanti 
sono affettivamente legati alle 
persone morte perche con es­
se la tragedia oltrepassa i no­
stri confini Alle famiglio il più 
sincero cordogl io Ognuna di 
queste mori i ferisce in modo 
profondamente uguale la sen­
sibilità di ogni uomo incita ad 
invitare 1 responsabili dell'Onci 
ad intraprendere pici attiva­
mente la via del dialogo intelli­
gente perdare più conc reto/za 
ali aiuto verso la popolazione 
somala a non criminalizzare 
nessuno per costruire la pace 
pere ho senza il ceintnbuto in-
clispi'nsabile di tutti ò possibi­
le arrivare solo a una pace par­
ziale mentre ciò eli cui abbia 
rno bisogno e una pace coni 
pietà 

1 sommovimenti e le manife­
stazioni di piazza che si susse 
guono ed hanno dato luogo 
agli ult imi gravi avvenimenti a 
Mogadiscio non sono avvenuti 
[ier caso Lssi non possono 
non essere collegati alla ansio­
sa ricerca di ricostituire la so­
vranità nazionale non posso­
no non essere associati al cli­
ma frustrante di essere " nello 
stesso tempo non essere sotto 
tutela L i guerra civile in So-
malia ò stata particolarmente 

cruenta e dannosa perché fa­
vorita dalle divisioni e dagli an­
tagonismi creati dalla caratteri­
stica strutturale della società 
somala stessa antagonismi 
che hanno trasformalo quella 
che sembrava una lotta di libe­
razione nella più squallida del­
le guerre fratricide Questo ha 
messo in discussione in So­
malia come in altre parti del 
mondo la -sacralità degli stati-
rispetto ai -diritti d i cittadinan­
za universali 

')tci superare quella situa 
zione detcrminata dalla guerra 
e ristabilire la sovranità nazio­
nale é desiderio di ogni soma­
lo Ma cicl che I opin ione pub 
lille .1 internazionale e le Nazio­
ni Unite- sembrano non accet­
tare e una facile ricomposizio­
ne della intera questione senza 
un loro diretto coinvolgimene 
to quando per soccorrere la 
popolazione e fermare tutti e 
stato necessario un intervento 
armalo d i tali proporzioni ha 
violenza perpetrata 0 tale da 
non convincere nessuno che si 
possa dimenticarla sub,io e at­
traverso accordi interni o par­
ziali E necessario assicurarsi 
e he e le") e lice'' stato non si ripe­
ta inai più E per questo occor­
rono tempi più lunghi som 
brano pensare al Palazzo di 
vetro Pere"! questo le Nazioni 
Unite lo dovevano dire subito e 
chiaramente in maniera da fu 
gare ogni dubbici sulle loro in 
tenzioni Anche se (in dal prm 
a p i o era chiaro che Tinterven 
to non poteva limitarsi alla di 
stribuzione eh viveri e al clisar 
ino leso solo a questo scopo 
Questa era solo una delle ciuc­
iasi L i successiva come 

espressamente dichiaralo dal 
segretario generale delle Na 
zioni Unite sarebbe consistita 
nella ricostituzione del lo Slato 
Ma tra I una e I altra sono suc­
cesse i fatti che tutti sanno 

È \u\,\ opinione che le Na 
zioni Unite ora devono (are del 
loro meglio per trovare I tic cor­
d o con tutte le parti sornalo fa 
cenciosi loro stesse garanti se 
occorre dei diritti dei più de­
boli perché questo era lo spiri­

to dell intervento e questo de 
ve rimunero Devono rie re .ire il 
c l ima di (lelueia nella popola 
zione e convincere tutti che m 
assoluta imparzialità e giusti 
zia perseguono nella maniera 
pici pacifica l'obicttivo della ri 
costituzione dello Sialo su basi 
democratiche e e he non mieli 
donej perseguirò unilulorul 
mente un loro piano di neo 
struzione dello Stato che non 
tenga conio doliti volontà doliti 

popolazione som,ila Ma lodo 
volici dire presentando prò 
grammi pre-eisi I. indecisione 
I incertezza e il ritardo non fan 
no che aumenta' ! I inqeiietudi 
ne della popolazione e de i 
gruppi . l imal i L da qui a ricor 
rero ai metodi t lun e eonlro 
prciducciih il tragitt'i può esse 
re breve 

Per le scolto istituzionali 
possibile strumento nella ncer 
c i delle adeguato soluzioni 

una dello praticabili vie credo 
sia quella della ricostituzione a 
tappe dello Si.ilo Partendo co­
me base proprio dalle autono­
mie amministrative regionali 
Esse rappresentano al mo­
mento I unica possibilità con­
creta (e non violenta) di supe­
ramento del pencolo reale di 
soppressione sul nascere di 
unti democrazia sostanziale 
nel paese Soppressione che 
potrebbe avvenire paradossal­
mente attraverso la costiluzio 
ne eli partiti polit ici nazionali 
che senza ammetterlo posso­
no essere delle maschere del 
tribalismo e delle sue logiche 
spartitone del potere Confe­
rendo I aura della democrazia 
formale (al i ombra di un mul-
tip.irtil ismo di tacciata) a regi­
mi che potrebbero essere lui 
1 .litro c l ic democratici in un 
contesto di sialo unitario cen­
tralizzato lontano dalla popò 
l.izione e incapate di vedere i 
bisogni reali 

Ciò diff ici lmente potrebbe 
avvenire in uno stato organiz­
zato in regioni autonome am­
ministrativo per la possibilità d i 
un maggior control lo al quale 
s,ue bbe sottoposto il governo 
regionale . i nd ie quando ne 
e essariamente, lo formazioni 
politiche sono chiare espres­
sioni tribali Perché alla fine 
e|ueste verrebbero superate da 
lorme organizzativo polit iche 
superiori Forse il miglior me­
todo per superare il tribalismo 
( la pratica a (in.Ulta improprie 
ma .ine he illecite o comunque 
negative della tribù o «cabila») 
e'- proprio quello eli metterlo a 
nudo senza maschere e a pan 
opportunità il tribalismo non 
potrebbe funzionare né nuo­
cere gli interessi di nessuno 

Dunque a livello regionale le 
formazioni polit iche, rappre­
sentando component i essen­
ziali nel pr imo stadio del pro­
cesso di democratizzazione 
(le tr ibù) non potrebbero es 
sere in grado di svendere gli in 
leressi senza compromettere 
la loro ragione di essere o il va­
lore della loro rappresentanza 
Inoltre la limitatezza delle 
component i tribali ali interno 
della regione potrebbe dar 
luogo più facilmente alla na­
scita di formazioni polit iche 
atnbali che, formando delle 
coalizioni programmatiche 
con altre della stessa caratteri­
stica in ullrc regioni, permette­
rebbero la futura costituzione 
di partiti polit ici nazionali li­
l ialmente liberi dai meccani­
smi tribali, che possono con 
durre il paese nella seconda 
fase del processo di democra­
tizzazione 

Il sistema delle autonomie 
regionali concepito come mo­
mento d i passaggio necessario 
alla democratizzazione delle 
istituzioni perciò lungi dal 
comprometterò l um ia nazio­
nale, darebbe a questa unila 
nuovo vigore Anzitutto per­
metterebbe un governo più 
stabile delle regioni, un gover­
no suscettibile di venliche da 
parte della popolazione, che 
con tale sistema sarebbe mes 
sa in grado di poler giudicare 
quol idiunumente pai di quan­
to sarebbe stato possibile fare 
nel contesto di un potere con 
traliz.z.alo, lontdiio l a l e siste­
ma, inoltre, comporterebbe 
vantaggi materiali sia per le re­
gioni che per le popolazioni 
che vi risiedono e, d i riflesso 
per lo Stato ricostituito su quel­
le basi uno Stato in cui tutti 
egualmente si r iconoscono 

I somali a Roma 
«Piangiamo 
i vostri morti 
come nostri fratelli» 

• • KOMA «Consideriamo Andrea Stelano e Pasquale co 
me nostri Iratelli Piangiamo per loro e con i loro cari m.i 
ringraziamo il presidente Scalfaro per aver ribadito e he I Ita 
Ila devo continuare la sua missione di pace in Somalia Con 
queste parole, riunita per un sii in in piazza Montecitorio a 
Roma, la comunità somala in Malia ha ribadito la sua solida 
noia al militari italiani e l 'apprezzamento per 1 apporto del 
nostro paese alla missione Onu «Cri-d.amo che I intervento 
dell Onu rappresenti al momento Tunica speranza d. salvoz 
Zti per l.i Somalia»- ha detto Ysmdsil J.Hunni, manager fuggi 
lo dal suo paese un anno fa-ma il lavoro dei contingenti di 
pace 0 ancora agli inizi e non deve essere interrotto» 1 Ina 
delegazione della comunitu-che conta attualmente a Roma 
quattro mila persone si recherà oggi ai funerali dei tre sol 
dati italiani -Saremmo voluti andare alla camera ardente lui 
del lo Ysmail-poi ce n 0 mancalo il coraggio Qualcuno Ira 
noi temeva che non saremmo stati accolti bene» In questi 
g.omi in ogni modo secondo molt i dei 100 somali presenti 
-non ci sono st.iti probemt di convivenza con gli i tal iani--Chi 
ci conosce ha detto Vsmail ha capito Gli altri quell i che 
magari lane.mio un insulto in autobus per noi non contano 
I nostri rapporti con I Italia sono e devono rimanere buoni 
come prima» 
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